
IN ITALIA 

Trapelano alcuni retroscena 
dell'operazione che ha fruttato 
i primi due arresti 
Una terza spia è scappata 

A Vienna la centrale sovietica 
Il nostro controspionaggio 
controllava già da tempo 
gli uomini al servizio dell'Est 

Infiltrati nel Kgb 007 del Sismi 
Industria bellica 
La Spezia capitale 
del marie in Italy 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

§ • GENOVA Dopo mesi di 
indagini discrete. avviati* - pa­
re - su informazioni riservate 
di fonte tedesca occidentale. 
I operazione di smantella­
mento della rete spionistica 
Intemazionale culminata i 
Trieste con I arresto di Giorgio 
Stacrch rra cominciata con 
un altro arresto pu»guito alla 
Spezia e tenuto segreto per al­
cuni giorni II primo a cadere 
nella rete dei carabimen del 
controspionaggio sarebbe sta­
to intatti il cinquantunenne 
Natalino Francafona, di Santa 
Maria al Monte in provincia di 
Pisa, bloccato nella citta ligure 
una settimana la, n dice con 
le mani nel sacco, 

Già inoltre di una piccola 
Industria calzaturiera Franca-
lane) aveva subito un fallimen­
to ed era passalo al commer­
cio di pelli ali ingrosso ormai 
da qualche anno era impe­
gnato in questo settore come 
rappresentante, e il sug lavoro 
lo portava frequentemente al-
I estero molto spesso nei pae­
si dell Est I sospetti sui suol 
viavai sarebbero stati confer­
mali da assidui incontn, nelle 
hall degli alberghi spezzini, 
con personaggi che con II 
commercio di pelli ali Ingros­
so avrebbero poco a che fare, 
e a questa circostanza sareb 
be collegala I indiscrezione 
secondo cui. venerdì srorso, i 
carabinieri sarebbero tornati 
In azione alla Spezia ferman­
do due tecnici dell Oto Mela­
re il gigante" spezzino dell in­
dustria bellica italiana 

Su questi due lerrni, però, 
mancano al momento contrr-
rlftÉutflcIslii q«taSs» di più 
p r # l » il SsBW'Tbiìl- stami 
nu sulla base •tam-esmuni-
ialo prcannunclato dai cara­

bimen. menile il magistrato 
della Spezia cui e stata affida­
la I inchiesta il dottor Alberto 
Cardino, continua a trincerarsi 
dietro il più stretto riserbo C'è 
da aggiungere che I ipotesi 
che la rete spionistica aresse 
allestito un terminale spezzino 
connesso con I Oto Melara è 
perfino troppo facile da con­
getturare Oto Melara significa 
infatti, al livello più solis'icalo 
delle moderne tecnologie, si­
stemi musiljticl antinave e 
mare-ana, cannoni, sis'emi 
automatici di tiro cam armati, 
mitragliere e cosi via 

Ma anche a prescindere 
dell Oto Melara la Spezia rap­
presenta un polo strategico 
fondamentale dell industria 
bellica made in Mary; oltre al 
colosso più noto, infatti il re­
pertorio delle industrie che la­
vorano sul militare in ambito 
provinciale è di lutto nspetto. 
Ci sono, per fare qualche 
esemplo, il Consorzio navale 
Italiano (Melara club) che 
raggruppa Oto, Selema Elsag 
e fincantlen e produce frega­
te e corvette lanciamissili; i 
cantieri del Muggiano e di Ri­
va Trigoso, I Usea (Ufficio stu­
di elettroacustici) di Lena; il 
centro ricerche della Nato Sa-
ciani llntermarinp di Sata­
na. che nfornlace di cacciami-
ne in vetroresina la Manna mi­
litare italiana, la Barbero spe­
cializzata in sonar per sotto­
marini, lane aton e ogive per 
missili la Crcstitalia e il can­
tiere Ferrari di Ameglla che 
costruiscono pilotine e piccoli 
mezzi veloci di perlustrazione; 
la Galeazzl di Ceparana (mi-
ni-sQttqnwIni e apparecchia­
ture per attivila .soltqrqanne); 
liSlti'p di San'o Stefsno Ma­
gra, specializzata in siatemi e 
apparali elettronici di bordo. 

11 Sismi canta vittoria: sostiene di aver individuato 
più di un anno fa la rete spionistica sovietica che 
tentava di carpire segreti militari alle industrie ita­
liane. I due arrestati, Giorgio Stancich e Natalino 
Francalanci, non avevano fra loro collegamenti 
diretti. A La Spezia un terzo personaggio è sfuggi­
to all'arresto: con Francalanci avrebbe fornito al 
Kgb notizie sulle fibre ottiche prodotte dalla Oto 
Melara. 

SBBi ROMA Un anno e mezzo 
fa la Uigos di La Spezia aveva 
segnalato al Sismi •movimen­
ti sospetti» intorno alla Oto 
Melara, l'industria militare 
dell'Elim (2400 dipendenti). 
E il Sismi aveva attivato le in­
dagini, scoprendo che stavol­
ta i servizi sovietici avevano 
scelto, per procacciarsi segre­
ti militari italiani, una strada 
diversa dal passato- avevano 
costruito .una rete logistica -
il cui centro era a Vienna -
nei paesi confinanti, serven­
dosi di intermediari italiani 
che compivano frequenti 

viaggi all'estero. 
Questo lascia trapelare il 

Sismi, che aggiunge spiega­
zioni sulla tecnica adottata 
per bloccare la'rete spionisti­
ca' gli 007 italiani si sarebbe­
ro spacciati per fornitori di in­
formazioni, procurando essi 
stessi notizie e documenti 
•buoni, ma non di prima qua­
lità-. Una volta infiltratosi, il 
Sismi ha individuato due di­
stinti filoni di spionaggio in­
dustriale: il primo porta a La 
Spezia, dove a Francalanci e 
a un complice (ben introdot­
to negli ambienti militari, e 

scappato all'estero alle prime 
avvisaglie di pericolo) il Kgb 
avrebbe chiesto informazioni 
sulle fibre ottiche prodotte 
dalla Oto Melara. Il secondo 
conduce a Trieste e a Giorgio 
Stancich, 42 anni, cittadino 
italiano di origine jugoslava, 
tecnico elettronico dipenden­
te della •Iret. di Trieste. 

Stancich è un esperto del 
settore elettronico. Uno cioè 
In grado di indicare agli altri I 
materiali interessanti relativi 
al sistema «Cairin., che per­
meile la gestione delle attività . 
di cornando' e controllo di 
un'intera forza armata. Fino a 
tre anni fa abitava a Trieste, 
in via Rapido 3. Dopo la 
morte del genitori, si è trasfe­
rito a Skofje, in Jugoslavia, 
appena oltre il confine, dove 
divide la casetta con i suoce­
ri. La moglie, Miriam Zilic, 36 
anni, e I due figli Andrei e 
Anica di 5 e 4 anni, ieri sono 
riusciti ad evitare i giornalisti. 

Stancich è da quattro giorni 
in una cella del Coroneo, e il 
suo futuro non è cerio roseo. 
A Skofie, poche centinaia di 
abitanti, la sua famiglia è 
mollo conosciuta. Nessuno 
sospettava nulla, nessuno ora 
vuol parlare. I più ciarlieri si 
limitano a confermare che 
•Giorgio taceva il pendolare 
per andare a lavorare a Trie­
ste». 

Effettivamente l'uomo veni­
va ogni giorno in Italia per 
svolgere la sua attività nel set­
tore commerciale dell'Irei, 
che produce < radio, ricetra­
smittenti. Ma era qualcosa di 
più che non un semplice tec­
nico. Come esperto è stato 
per conto dell'Irei in India, 
Cina, Singapore, negli Emirati 
arabi. Spesso andava anche 
all'Isbà di Lubiana, società 
che collabora con l'azienda 
triestina. Secondo fonti d'a­
genzia, la Irei sarebbe inte­
ressata, se pure in minima 

parie, alle produzioni per il 
sistema >Catrin», insieme ad 
un'altra azienda triestina, la 
«Meteor Cae», che ha 300 di­
pendenti, la maggior parie 
dei quali impegnati a Montai-
cone, dove si producono fra 
l'altro velivoli- pilotati a di­
stanza da combattimento e 
da ricognizione, regolatori 
automatici di quota, indicato­
ri di distanza, sistemi teleme­
trici, battelli radio-comanda­
ti. 

Quanto alle indagini che ti-
guardano Ja Oto Melata, po­
trebbero esserci nei prossimi 
giorni degli sviluppi. Sul com­
plice di Francalanci pende 
un mandalo di cattura, inter­
nazionale e gli inquirenti non 
escludono che qualche di­
pendente della Oto Melara 
fosse compromesso con i 
due intermediari. Sarebbe 
questo, in ogni caso, il tron­
cone di indagini più com­
plesso e più fruttuoso. 

COMANDO, CONTROLLO, COMUNICAZIONI NELLA GUERRA ELETTRONICA 
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a fianco, 
lo schema di 
un'operazione 
campala con 
l'applicazione 
del sistema 
elettronico 

di cornando, 
controllo, 

n sistema «Catrin», la difesa intelligente 
••ROMA 'I nomi di Oiorgio 
Stancich. di Natalino Franca-
lanci, e degli altri termali per 
sr lanaggio a favore del Kgb 
sovietico vanno ad inurossare 
un elenco non foltissimo di 
cittadini italiani o sovietici col­
li in flagrante a «cunosarc» 
nelle pm avanzate tecnologie 
clettronvche dei nostri conv 
plessi industriali L ultimo epi­
sodio che fece scalpore pres­
iti) il grande pubblico risale al 
lebbraio del 1<J8fì un diplo­
matico sovietico (Viklor 
Kopvtinc) e un dito funziona­
no dell Aeroflot (Andrej Che-
Indinne) lurono espulsi dnll I-

talia come «persone non gra­
dite! || provvedimento suscitò 
da parte dell ambasciata so­
vietica una reazione durissi­
ma «Ci sono circoli ai quali 
non fa piacere che si stiano 
sviluppando fra Italia e Urss, 
col'aborazioni vantaggiose. 
Perciò si tenta di gettare om­
bre sulla coopcrazione italo-
sovietica* Tre anni prima, un 
altro dingente dell Aeroflot, 
Viktor Pronin era nsultato 
coinvolto in una cl-imcrosa 
stona di spionaggio i carabi­
nieri lo sorpresero mentre sì 
faceva congegnare, dal titolare 

di una società genovese di mi­
crofilm che forniva importanti 
aziende, migliaia di foto di 
documenti politici e militari, 
fra l quali — si disse allora 
—anche alcuni tesi relativi al 
cacciabombardiere «Torna­
do». Pronin ottenne rapida­
mente la libertà provvisoria, e 
rientrò precipitosamente a 
Mosca per «ragioni di salute», , 

L'attività di Stancich e della 
organizzazione spionistica 
che, stando a quanto sostiene 
il Sismi, operava fra Italia, Au­
stria e Jugoslavia, mirava mol­
to in alto* per la precisione, al 

cosiddetto sistema Catrin (un 
acrostico militare che sta per 
Campale, Trasmissioni, Infor­
mazióni), uno degli elementi 
del, sistema' elettronico-tele-
matlco di comando, controllo. 
comunicazioni e informazioni 
(C31) avviato dall'esercito ita­
liano nel 1984, con uno stan­
ziamento Iniziale di 897 mi­
liardi. Sistemi analoghi sono 
già da tempo In sviluppo — o 
parzialmente attuati — in 
Francia (Rita), in Germania 
occidentale (Autokon) e in 
altri paesi europei. 

Presentato cinque anni fa 

all'industria della Difesa Italia­
na dal generale Antonio Vìestì 
(prossimo comandante dei 
Carabinieri) come «un'occa­
sione per rispondere* con 
tempestività «airatlacco delle 
tecnologie emergenti», U siste­
ma Catrin fu affidalo, per il, 
progetto e l'attuazione, a un 
consorzio di grandi imprese 
italiane (Aerilalia, Agusta, 
Italie!, Telettra, Marconi e Se­
teria) alle quali si associano, 
per la produzione di sotto-
componenti, una trentina 'i 
altre aziende. La prima appli­
cazione del futunbile sistema 

campale di trasmissioni e in­
formazioni è stata affidata al 
quinto Corpo d'armata del no­
stro esercito/di stanza nell'Ita­
lia nord-orientale, a difesa 
della «soglia di Gorizia». 

Il Catnn è un sistema mobi­
le che garantisce comunica­
zioni e controllo sull'area di 
combattimento in tempo reale 
e gestisce il collegamento in 
tempo reale-fra tutte le unità 
sul campo e con l'unità prin­
cipale, brigata o corpo d'ar­
mata È articolato in tre sotto-
sistemi: il Sorap (sottosistema 
di sorveglianza ed acquisizio-

.informazioni 
(C3I). 

ne obiettivi), fondalo su tele­
goniometri laser, visori all'In-
frarosso, radar di sorveglianza, 
contromortai e controbatteria, 
aerei telecomandati con siste­
mi fotografici infrarossi; il 
Soatcc (sottosislema di avvi­
stamento tattico contraereo), 
con radar di sorveglianza e di 
acquisizione, apparati di rice-
«TQsmissione e un sofisticato 
sistema di elaborazione dati; il 
Sotnn (sottosistema di tra­
smissioni integrate), con ter­
minali telefonici, cifranti, tele­
fax e ponti radio a grande ca­
pacità. 

Sofia di Spagna 
ai funerali 
della principessa 
Eugenia a Trieste 

Si sono svolti ieri pomeriggio nella chiesa greco-ortodossa 
di San Nicolò a Trieste i funerali della principessa Eugenia 
di Grecia, morta, martedì scorso a Ginevra a 79 anni. E inter­
venuta alla cerimonia funebre anche la regina Sofia di Spa­
gna (nella foto), nipote della principessa, oltre alla ex regi­
na di Grecia Annamaria e alla principessa Irene. La salma è 
stata tumulata nel chiostro sepolcrale di Duino. 

Parte la trattativa sul diritti 
sindacali alla Fiat. All'Unio­
ne industriali di Torino que­
sta mattina ci sarà ilpnmo 
incontro tra Fiom-FlnvUil 
nazionali e azienda. Il'sin­
dacato intende anche aprile 
una verifica sulle numerose 
denunce contenute nei rap-

Flat da oggi 
a Torino 
trattativa 
sui diritti 

porti redatti dagli ispettori inviati dal ministro Formica. 

Carabiniere 
arrestato 
per furto 
a Bologna 

Appalti 
a prova di mafia 
Sica incontra 
i sindacati 

Un carabiniere ausiliario in 
servizio di leva al battaglio­
ne di Bologna è stato arre­
stato dopo aver compiuto 
una rapina ai danni di un ci­
nematografo, Mauro De 
Franceschi, 20 anni, e entra-

^ ^ ^ ^ ^ . ^ ^ ^ ^ ^ _ to poco dopo le nove di Ieri 
sera al cinema •Olardlno» di 

Bologna, con il volto coperto da un passamontagna, mi­
nacciando con una pistola la cassiera e la maschera del ci­
nema. Dopo essersi impossessato dell'Incasso il giovane 
militare è fuggito a bordo di una Fiat Uno. Dopo pochi mi­
nuti una pattuglia della squadra mobile ha affiancato la sua 
auto. A quel punto il giovane ha mostrato la tessera di servi­
zio, ma gli agenti l'hanno bloccato. Nell'auto hanno trovato 
l'arma di ordinanza, che aveva un colpo in canna, il passa­
montagna e il bottino che ammonta a circa 300mila In. 

Regolamentare il meccani­
smo di accesso agli appalti 
pubblici per rendere più dif­
ficile l'azione della malia. 
La proposta è stata discussa 
Ieri a Palermo, In un Incon­
tro tra l'alto commissario 

^mmmmmmmmmm^mmmm per la rotta alla mafia Do­
menico Sica e I segretari ra­

gionali della Cgil. Cisl e Uil. L'Intervento, è stato sottolinea­
to, va realizzato anche in previsione delle grandi open di 
ristrutturazione e risanamento delle città siciliane, in parti­
colare di Palermo e Catania, per cui e prevista una spesa 
complessiva di ventimila miliardi. 

Come dentro un film. Inse­
guimenti, minacce con armi 
giocattolo e spari con pist» 
\ vere. E successo sabato 

sera a Milano. Un agente ha 
cercato di bloccare un'auto 
con a bordo tre ragazzi, che 
stavano Importunando Moi­
ne sue amiche, a bordo di 

un taxi. Minacciato con una pistola, in seguito risultata 
un'arma-giocattolo, l'agente ha Intimato l'alt, ma i tre han­
no tentato ta fuga. Allora ha sparato, ferendo al braccio An­
tonio Barbieri, di 21 anni. Il proprietario della pistola giocat­
tolo, Luca Marchi, e stato denunciato perche l'urinai non 
era dotata del tappo rosso previsto dallategge. 

M l l O r e 3 1 1 a i i n i Cuore, fegato, reni e cornee 
I maiiiui serviranno per aiutar* a vt-
1 g e n i T O n vere qualche altro bambino. 
autortaano AaStl» 
il Prelievo « » anni in un Incidente, 
di " 

Minacciato 
con un'arma finta 

Grliziotto 
lisce 

un raaaao 

non hanno avuto esitazioni 
ed hanno autoriziato subito 

. , l'espianto degli organi, che 
sono: arrivati ragli ospedali <S Mnano,?Bergatiw,'Bmrni e 
Pisa. Il bambino è morto sabato notte, dopo essere stato In­
vestito da una Fìat 126, proprio davanti casa. 

Un pregiudicato, di cui an­
cora non si cponosce l'Iden­
tità, e morto ed un carabi­
niere e stato rerito In una 
sparatoria avvenuta ieri a 
•Croceferrata» di Gretteria. Il 
militare, Giovanni Tutorie, è 
stato colpito da un colpa di 
fucile al braccio, ma in nw-

Sparatoria 
in Calabria 
Un morto 
e un ferito 

do non grave. In corso di accertamento la dinamica delio 
scontro, in cui sono rimasti coivolU carabinieri e pregiudi­
cati, probabilmente latitanti. 

AI LETTORI 
Per assoluta mancanza di spazio siamo costretti a rinvia­
re la pubblicazione delle lubriche «Leggi e Contratti» e 
•Previdenza e lavoro». Ce ne scusiamo con i nostri lettori. 

Droga per 20 miliardi 

Affondano lo yacht carico 
di hashish vicino a Crotone 
per sfuggire alla Finanza 
m CATANZARO Avvistati 
dalla Guardia dì finanza, han­
no cercato di evitare «grane» 
affondando lo yacht su cui 
viaggiavano e mettendosi in 
salvo au un gommone. A bor­
do avevano due tonnellate di 
hashish, confezionato in quasi 
quattromila pam, ben protetti 
da involucri di plastica, per un 
valore di 20 miliardi di lire. 
Mano Clementi e Patrick Jean 
Giussani, 33 anni, entrambi 
francesi, sono siati arrestati 
nella notte di sabato e sono 
ora detenuti nel carcere di 
Crotone. 

Lo yacht era stato avvistato 
nel corso di un'operazione 
della legione Catanzaro della 
Guardia di finanza. Clementi e 
Giussani stavano facendo rot­
ta verso sud. Quando sono 
stati intercettati, hanno fatto 
un assurdo tentativo di fuga, 
dopo aver aperto a colpi d'a­
scia una grossa falla a poppa 
dell'Imbarcazione, che è af­
fondata rapidamente, 

L'hashish, però, racchiuso 
In confezioni di plastica, 6 ne. 
morso poco dopo, tradendo I 
due francesi, Gli agenti della 
Guardia di finanza sono riu­

sciti a recuperare ben 76 invo­
lucri, che contenevano 3.797 
pani di droga, ma le ricerche 
proseguono lungo il litorale 
del Catanzarese e in mare 
aperto, per Individuare even­
tuali confezioni di hashish, fi­
nite alla deriva 

Giussani e Clementi sono 
stati invece fermati mentre 
cercavano di dileguarsi con 
un gommone, approfittando 
dell'oscunta Ai due, che non 
hanno precedenti per spaccio 
di droga, è stato contestato il 
reato di importazione clande­
stina di sostanze stupefacenti. 

Le indagini dovranno ora 
stabilire la provenienza del­
l'hashish e 1 organizzazione di 
trafficanti a cui fanno capo i 
due francesi. Finora è stato 
accertato che lo yacht su cui 
viaggiavano Giussani e Cle­
menti 6 partito dal porto di 
Dubrovnik, sulla costa meri­
dionale della Jugoslavia, ed 
era diretto a Malta. Gli inqui­
renti stanno anche indagando 
sulla destinatone della droga, 
per appurare se dovesse esse­
re fattd sbarcare sul territorio 
italiano o in un altro paese del 
Mediterraneo, 

In Bassa Padana «strana» prova di alta velocità 

Pendolari a piedi 
e treno del 2000 bloccato 
Dovevano per qualche mese lasciare il campo al 
futuro simbolo delle Fs, l'Elr 500, treno capace di 
viaggiare a 300 chilometri l'ora. Poi, anche per lo­
ro, pendolari della «Bassa Padana», il normale ser­
vizio sarebbe migliorato. Invece da sette mesi i bi­
nari rinnovati per la «sperimentazione» sono deso­
latamente vuoti. In compenso, a scese delle Fs, 
ingrassa una strana compagnia di trasporti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• i BOLOGNA Quaranta chi* 
lometri per perdere la faccia. 
Una faccia, quella delle retro­
vie dello Stato, già ampiamen­
te deturpata da una olimpio­
nica tradizione di inefficienze 
e ultimamente dallo scandalo 
delle lenzuola d'oro Succede 
nel cuore della pianura pada­
na dove la sperimentazione 
dell'alta velocità si sta trasfor­
mando in farsa, in un ennesi­
mo spreco Oltre un anno fa 
la linea secondina a binano 
unico tra Modena e Suzzara 
viene scelta dal consiglio 
d'amministrazione delle Fs 
come «pista di prova» per i tre­
ni del Duemila, i super rapidi 
capaci di viaggiare a 300 chi­
lometri till'ora. Si tratta perù di 

sistemare il percorso, ovvero 
nnnovare le massicciate, elet­
trificare la linea, sostituire i bi-
nan. Costo preventivalo, due­
cento miliardi. Quando, final­
mente, all'inizio di luglio dello 
scorso anno si comincia a la­
vorare tutti tirano un sospiro 
di sollievo. Vuol vedere che è 
l'occasione buona per ammo­
dernare il servizjoj Per render­
lo pili celere e funzionale' 

I pullman sostitutivi delle 
aziende consorziate di Mode* 
na e Mantova cominciano a 
fare la spola tra le due città, 
Poi, quando già ruspe e badili 
\cngono accantonati per le 
sacre Iene d'agosto, ecco 
comparire altn veicoli azzurri 
targati Roma e Napoli Sono 

gli autobus di un consorzio 
capitolino; dal nome, più che 
incerto, mutevole. Un giorno 
sulla fiancata campeggia la si­
gla Cit, presto rimpiazzata da 
una seconda più doviziosa di 
vocali, Ciat. e quindi da una 
sibillina Citai. È la fiera del di­
stintivo che, anziché conclu­
dersi in tempi ragionevoli, si 
trascina ancora in questo neb­
bioso e anomalo inverno pa­
dano. Il fatto è che il provviso­
rio è diventato norma. I lavori 
di assestamento della ferrovia 
si sono arenati al pntno sole. 
Dall'estate tutto continua co­
me nulla fosse successo. Con 
la differenza che di treni, fra 
Modena e le rive del Po, non 
si vede l'ombra da sette mesi. 

Duemila persone, in massi­
ma parte studenti, ma anche 
lavoraton, guardano sconcer­
tati quei dodici chilometri di 
binario divelto fra Carpi e Ro­
to. I pochi che ancora si affi­
dano al servizio pubblico im­
piegano un ora e mezza, 
quando va bene, per copnrc 
quaranta chilomctn che pn* 
ma, il vecchio trenino, «bru­
ciava* in altrettanti minuti •Al­
tro che novità! Qui ntomiamo 

al secolo scorso», lamentano i 
pendolari, oltre metà dei quali 
si è già rassegnata ad usare 
l'automobile. 

I disagi comunque non col­
piscono solo i passeggeri. An­
che alcune decine di ferrovten 
modenesi dallo scono settem­
bre sono stati trasformati gio­
coforza in trasfertisti, un centi­
naio di chilometri più a nord. 
a Verona, «Abbiamo chiesto 
da mesi il ripristino almeno 
del tratto Modena - Carpi -
dice Giuseppe Poli, ferroviere 
e sindacalista della Fili-Cgil -
il vicedirettore generale delle 
Fs, area nord est, con sede a 
Bologna, il 17 dicembre oppo- u | 
se un secco no, perché, disse^ gft 
ciò avrebbe ìnleriento con r^' -
programmi di approvvigiona-' 
mento dei materiali. Sono 
passati due mesi e qui non è 
arrivato neppure un chiodo» 

Una domanda al commis­
sario Schimbeml e al governo: 
ora che intendono ndimensio-
nare nettamente i progetti di 
alta velocità come intendono 
giustificare la soppressione di 
quei treni di pendolari delta 
Bassa padana7 
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Napoli, la vicenda Monaldi 

i precettati 
ma non di domenica 

ì^lito 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO M I N I A , 

••NAPOLI. Nonostante la 
denuncia del professor Cotru-
fo e l'inchiesta aperta dalla 
Procura della Repubblica di 
Napoli, gli anestesisti promes­
si al Centro cardiochirurgico 
del Monaldi prenderanno, (or­
se, servizio solo oggi pomerig­
gio. 

A bloccare il decreto firma­
to dal vicepresidente della 
giunta regionale e assessore 
alla sanità, il socialista Nicola 
Scaglione, è stato il fine setti­
mana. Dì sabato e dì domeni­
ca non si può fare nulla, visto 
che solo all'inizio della setti­
mana gli uffici amministrativi 
della Usi 22 possono provve­
dere alle incombenze buro­
cratiche. 

La vicenda è emblematica 
dello sfascio della sanità in 
Campania: presso l'ospedale 
Monaldi opera un centro di 
cardiochirurgia (l'unico nel 
Mendione dove si effettuano 
trapianti d'organi), che è pa­
ralizzato dallo sciopero dei 
medici palati con gettoni di 
presenzarche vogliono essere 
assunti. Il centro, infatti, di­
pende dall'Unversità dì Napoli 
che da anni (almeno dieci) 
non riesce a risolvere la que­

stione di questi professionisti. 
Viste disattese le proprie ri­
chieste sono scesi in sciopero. 
Gh anestesisti che-operano 
presso il centro cardiochirur­
gico sono tutti «medici getto­
nati*. Cosi da due mesi il cen­
tro del Monaldi è rimasto 
bloccato. Qualche giorno fa 11 
professor Cotrufo, nel corso di 
una conferenza stampa, de­
nunciò che nel suo reparto 
qualche paziente era decedu­
to ed altri rischiavano la vita a 
causa dì queste carenze. 

Solo dopo questa dramma­
tica denuncia le cose hanno 
cominciato a muoversi: la Pro­
cura della Repubblica di Na­
poli ha aperto un'inchiesta, 
mentre la Regione Campania 
ha disposto venerdì mattina il 
trasferimento di sei anestesisti 
dall'Usi 22 - dove gli ospedali 
previsti sono ancora chiusi, 
ma gli organici sono già al 
completo - al presidio del 
Monaldi. Nonostante quest'or­
dine la burocrazìa ha rallenta­
to ulteriormente l'arrivo degli 
specialisti. 

Il presidente dell'Usi 22, 
Francesco Spinelli, ha rilascia­
to delle dichiarazioni risentite 

sulla decisione dell̂ asMatore 
regionale. Ha fatto riteW po­
lemicamente che la «aiujprUal 
ha già dovuto mandare due 
anestesisti in «trasferta» o che 
ora questi due specialisti do­
vranno rientrare, cane .do­
vranno rientrare ì sei anestesi­
sti che per 30 giorni saranno 
«prestati* al centro cardiochi­
rurgico del Monaldi. 

Mentre la incredibile vicen­
da del Monaldi sembra: stia 
per risolversi, si apro uft-altra 
caso; l'eliporto dei Cardarelli 
può funzionare solo di giorno, 
visto che l'impianto diìllumi-
nazìone è stato mandato 
completamente in frantumi 
un anno fa da ignoti vandali. 
11 Cardarelli è un ospedale 
cardine che assiste-decine e 
decine di infortunati dell'inte­
ra regione ed è l'unica strutto-
ra ospedaliera a Napoli a <H* 
sporre di un eliporto, proprio 
per questo dovrebbe essere 
efficiente 24 ore su 34, Invece 
l'altro giorno per la carenza 
dell'impianto dì illuminazione 
una bambina di sei anni gra­
vemente ustionata ha rijphla. 
to dì morire, Visio che pi eli­
cotteri non potevano atterrare 
e stata trasferita a Roma In au­
toambulanza dove * giunta 
appena in tempo, 

l'Unità 
Lunedì! 
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